REGIONE CAMPANIA - LR 24 APRILE 1980 N. 27 
Revisioni delle sovvenzioni di esercizio accordate ai pubblici servizi di trasporto ai sensi della legge 2 agosto 1952, n.1221

Art. 1 

Le disposizioni di cui alla legge 29 novembre 1971, n.1080, modificativa ed integrativa della legge 2 agosto 1952, n.1221, in quanto applicabili alle aziende ed enti che esercitano in regime di concessione servizi di trasporto a mezzo di impianti fissi, di competenza regionale, nonchè autoservizi integrativi o sostitutivi dei medesimi, sono prorogate oltre il termine di cui all’art.5 della stessa legge.

Art. 2 

Per le aziende o enti concessionari di servizi di trasporto di cui all’art.1, ammessi alle provvidenze previste dagli artt. 2 e 5 della legge 2 agosto 1952, n.1221, qualora, anche dopo la terza revisione della sovvenzione, interverranno mutamenti nelle condizioni dell’esercizio, la Giunta regionale è autorizzata a disporre ulteriori revisioni della sovvenzione medesima.

Art. 3 

I provvedimenti di revisione delle sovvenzioni d’esercizio di cui all’art.2 saranno in ogni caso adottati subordinatamente alle condizioni di cui alle lettere a) e b) del 2. comma dell’art.8 della legge 2 agosto 1952, n.1221, modificato dall’art.1 della legge 29 novembre 1971, n.1080. 

Ciascuna delle revisioni di cui alla presente legge non può essere richiesta prima di un triennio a decorrere dall’ultimo esercizio annuale valutato a consuntivo in sede di precedente revisione e sarà riferita alle risultanze economiche verificatesi successivamente a tale esercizio.

Art. 4 

Ove, nel corso del periodo intercorrente tra una revisione e l’altra o prima che si faccia luogo alla prima revisione, si manifestino disavanzi di esercizio rispetto alla sovvenzione in atto, la Giunta regionale, al fine di assicurare il regolare funzionamento dei servizi, può concedere, nel periodo medesimo, integrazioni della sovvenzione di cui sopra.

Dette integrazioni non potranno superare il 20 per cento annuo della sovvenzione già riconosciuta, al netto delle quote annue di accantonamento per la costituzione dei fondi di rinnovo, e comunque, non potranno accedere, per ciascun anno, il limite del disavanzo non coperto dalla sovvenzione in atto.

Le sovvenzioni di esercizio di cui alla presente legge vengono erogate per trimestralità anticipate.

Art. 5 

All’onere derivante dall’attuazione della presente legge stabilito in L.2 miliardi per il 1980 si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 430 dello stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 1980, che presenta sufficiente disponibilità.

All’onere per gli anni successivi si farà fronte con gli appositi stanziamenti di bilancio, la cui entità sarà determinata dalle leggi di bilancio utilizzando quota parte delle risorse assegnate alla Regione, ai sensi dell’articolo 8 della legge 16 maggio 1970, n.281.

La presente Legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come Legge della Regione Campania.

